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Le calciatrici rossoblù si stanno impegnando nella 
promozione della campagna di raccolta di fondi per la 
ricerca sull'atassia di Friedreich malattia genetica 
degenerativa che provoca gravi disfunzioni nella 
coordinazione motoria L'impegno della Vigor "in rosa" 
dalla vetta dell'A Campionesse di solidarietà 
SENIGALLIA  Una nuova iniziativa solidaristica per 
la Vigor femminile: l'allenatore Antonio Censi e la 
squadra sostengono in questi giorni l'impegno della 
associazione onlus Gofar - Comitato Rudi per la 
raccolta di fondi contro una grave malattia genetica 
degenerativa,  la cosiddetta"atassia di Friedreich", che 
provoca disfunzioni nella coordinazione motoria e 
peggiora nell'adolescenza, provocando alla fine il 
blocco di qualsiasi movimento. Alla raccolta di fondi 
per finanziare la ricerca contro questa patologia è 
possibile aderire donando 1 euro, con una modalità 
semplicissima: l'invio di un Sms vuoto, fino al 10 
dicembre al numero 48586. Mister Censi e le sue 
giocatrici si stanno impegnando nella diffusione dei 
volantini di promozione dell'iniziativa, 
confermando la vocazione filantropica che ha già visto 
il sodalizio del calcio femminile senigalliese attivarsi in 
una serie di positive campagne di solidarietà. E intanto 
il fenomeno Vigor femminile contagia Senigallia. 
Vincendo anche a Reggio Emilia, le ragazze di Tony 
Censi si sono attestate sul tetto della classifica, sia pure 
con la complicità del maltempo (il Bardolino, che è 
secondo, il Milan e il Monza che sono terzi hanno 
infatti degli incontri da recuperare). Ma la circostanza 
che una squadra di calcio della città si trovi alla testa 
del massimo campionato italiano è storica. Il 
residentissimo Cino Giulianelli si gode il successo, 
condividendolo col tecnico, con le ragazze e con i 
collaboratori. Attorno alla squadra del calcio-girls ruota 
infatti un piccolo ma efficiente apparato organizzativo: 
nella fatidica stanza dei bottoni lavorano, con il 
dinamico ed inesausto Cino, i vicepresidenti Claudio 
Giulianelli e Roberto Mancini, i dirigenti Ciro Irmici, 
Gianfranco Gattel e Carmelo Candido e, di qui a...24 
ore, anche un sponsor nuovo di zecca (Il vicoletto da 
Michele). Quanto ai quadri tecnici, con l'allenatore 
Antonio Censi collaborano il vice allenatore Mauro 
Rotatori, l'allenatore dei portieri Gordon Magi e il 
preparatore atletico Antonio Rota, oltre a Paola 
Bartolani quale massaggiatore. Una squadra efficiente 
non meno di quella che calca il campo e che affronterà 
i prossimi impegni al completo anche per quel che 
riguarda le giocatrici disponibili (unica infortunata la 
forte Mencaccini). Quali i segreti di questo primato? 
Intanto una forte coesione nel gruppo, che si è 
cementato abituandosi ai campionati di vertice: con 
quella di quest'anno, sono ormai cinque le stagioni che 
vedono la Vigor femminile militare in serie A (tre in 
A2, due in A1). Poi, una disponibilità dimostrata dai 
fatti: pur essendo in quota-scudetto, nessuna di queste 
ragazze riceve uno stipendio, eccezion fatta per qualche 
sporadico rimborso spese. Eppure tutte si sobbarcano 

trasferte lunghissime, oltre a tre duri allenamenti 
settimanali, il lunedì sul terreno delle Saline, il 
mercoledì e il giovedì su quello nell'antistadio. Lo 
stesso spirito di servizio e la stessa continuità 
contraddistingue l'impegno dello staff tecnico: mister 
Tony Censi, ad esempio, è da ben sei anni consecutivi 
alla guida del gruppo. La storia del calcio femminile 
senigalliese ci parla, del resto, di un fenomeno ormai 
connaturato al panorama sportivo cittadino: nel 2006, 
saranno ben 28 anni che il fenomeno del calcio-girls è 
presente in città, per merito soprattutto di 
quell'infaticabile motore che è Cino. Obbligatorio 
dunque, per i calciòfili senigalliesi, consolarsi della 
magre maschili seguendo queste ragazze che 
cominciano a richiamare un pubblico abbastanza 
partecipe (al momento, indisponibile lo stadio 
comunale, le partite di campionato si disputano a 
Marzocca). Sabato prossimo, alle 14,30, proprio a 
marzocco le rossoblù si misureranno contro il 
Tavagnacco, puntando a proseguire la striscia positiva 
e a consolidare il primato (confidando anche nel 
fatto che nella stessa giornata il Bardolino dovrà 
confrontarsi contro la terza in classifica Fiamma 
Monza). Al comunale le rossoblù contano 
poi di tornare ad anno nuovo, a lavori finiti ed 
esauritasi la pausa invernale, che nel calcio femminile 
dura una quarantina di giorni (la prima partita dopo la 
pausa è in calendario per il 28 gennaio). 
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